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militare » per eliminare il dubbio che questa 
categoria sia esclusa. 

ROCCO, ministro della giustizia e degli 
affari di culto. Nessuna difficoltà. 

GASPAROTTO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GASPAROTTO. Pregherei l'onorevole 

ministro di tener conto di questa osservazio-
ne che fo anche a nome di parecchi colleghi. 
Noi ci arrendiamo alle ragioni che hanno in-
dotto il ministro a tener fermo e relati vamen-
te lungo il periodo di pratica successiva alla" 
laurea; però lo preghiamo di tener conto a 
suo tempo della proposta che faremo in ap-
poggio di quella della Commissione per una 
disposizione transitoria. 

Bisogna che sia affermato sin da ora il 
concetto che se questa disposizione può ac-
cettarsi per i giovani che sono nei primi anni 
di studio e hanno dinanzi, il testo, di una 
legge che disciplina con tanta severità l'eser-
cizio dell'arte forense, in modo che possono 
fin da ora decidere del loro destino, non è 
giusto però pregiudicare fin da questo mo-
mento i giovani che in questa carriera si sono 
già indirizzati. 

MORELLI GIUSEPPE, relatore. C'è una 
disposizione transitoria. 

GASPAROTTO. Ma l 'emendamento della 
Commissione non è accettato dal ministro. 

CARNAZZA GABRIELLO, presidente 
della Commissione. Non è esatto. 

GASPAROTTO. Il ministro ha compreso 
il mio concetto che mentre ci arrendiamo al 
severo criterio, anticipiamo fin d'ora il de-
siderio nostro che tenga conto della condi-
zione di questi giovani nelle disposizioni tran-
sitorie. 

ROCCO, ministro della giustizia e degli 
affari di culto. È una riserva. Ne parleremo 
a suo tempo. 

TUMEDEI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
TUMEDEI. Non mi rendo bene ragione 

del motivo per cui al testo ministeriale dove 
si dice che la pratica come consigliere d-i 
prefettura vale come pratica forense, la Com-
missione abbia voluto sostituire la dizione 
molto più generica che il servizio prestato 
come funzionari di prefettura vale come 
pratica forense. • Mi hanno detto che l'al-
largamento della dizione è stato fat to per 
comprendervi anche i prefetti. Sarebbe allora 
molto meglio parlare specificamente di con-
siglieri di prefettura e di prefetti, perchè 
funzionario di prefettura è anche a mo' d'e-
sempio un archivista, e non è detto che il 
servizio prestato come archivista possa es-

sere equiparato alla pratica forense. Se c'è 
qualche altra categoria cui sia da applicare 
10 stesso t ra t t amento , si dica espressamente, 
ma non si adatti una espressione così ge-
nerica. 

P R E S I D E N T E . Allora lei preferisce il 
testo ministeriale. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Car-
nazza. 

CARNAZZA GABRIELLO, presidente 
della Commissione. Nell'articolo 16 del pro-
getto ministeriale era consentita l'iscrizione 
nell'albo senza limitazione di numero anche 
dei prefetti del Regno. Il ministro ha cre-
duto che, anche dato il modo come i pre-
fetti del Regno possono essere nominati, 
non convenisse consentire senz'altro l'iscri-
zione nell'albo degli avvocati ai prefetti del 
Regno., ma ha voluto includere i funzionari 
di prefettura che avessero esercitato per 
cinque anni le funzioni. Conseguentemente 
l'espressione funzionari di prefettura a cui 
si riferisce l'articolo 16 è in sostituzione della 
inclusione dei prefetti senza limitazione e 
senza dare esame. 

Aggiungo a questo che l'osservazione 
dell'onorevole Tumedei che anche l'archi-
vista può essere funzionario di prefettura, è 
esattissima, ma siccome non c'è dubbio che 
sia richiesta anche la laurea... 

D'ALESSIO, sottosegretario di Stato per 
le finanze. Se ha la laurea, lo mette al disopra 
di un direttore generale del Ministero delle 
finanze o di un altro Ministero. 

CARNAZZA GABRIELLO, presidente 
della Commissione. Non metto al di sopra 
niente. L'essere stato funzionario con cinque 
anni di esercizio, che si possono equiparare 
a pratica forense, dà questo diritto. Conse-
guentemente se si vuole ancora limitare il 
concetto della legge nel senso che si debbano 
considerare solamente i funzionari di prefet-
tura di quarto e quinto grado, ad esempio, 
non ho alcuna difficoltà a consentire, perchè 
11 concetto della Cofnmissione • è stato sola-
mente quello d'includere solo i prefetti. 

TUMEDEI. Credo che l'onorevole Car-
Il et ZZ<k potrebbe convenire con me nel dire: 
prefetti e consiglieri di prefettura. 

ROCCO, ministro della giustizia e degli 
affari di culto. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ROCCO, ministro della giustizia e degli 

affari di culto. Questa faccenda dei funzio-
nari di prefettura sta così. Non si può, a 
mio avviso, adoperare il termine troppo ge-
nerico di « funzionari di prefettura » che 
comprende gli archivisti, i ragionieri, ed 


